Francesco e la dislessia

La dislessia, insieme a disortografia, disgrafia e discalculia, € un Disturbo
Specifico dell Apprendimento (DSA). «Tale disturbo e determinato da
un'alterazione neurobiologica che caratterizza i DSA (disfunzione nel
funzionamento di alcuni gruppi di cellule deputate al riconoscimento
delle lettere-parole e il loro significato). La dislessia e una difficolta che
riguarda la capacita di leggere e scrivere in modo corretto e fluente.

[...] Purtroppo in Italia la dislessia e poco conosciuta, benche si calcoli
che riguardi il 3-4% della popolazione scolastica (fascia della scuola
primaria e secondaria di primo grado). La dislessia non e causata da un
deficit di intelligenza né da problemi ambientali o psicologici o da deficit
sensoriali o neurologici. Il bambino dislessico puo leggere e scrivere,

ma riesce a farlo solo impegnando al massimo le sue capacita e le sue
energie, poiché non puo farlo in maniera automatica e percio si stanca
rapidamente, commette errori, rimane indietro..» (da www.aiditalia.org).
Proprio come Francesco, il protagonista del fumetto che proponiamo.
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